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SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
D.Lgs. 14 settembre 2015, Nr. 151 

(S.O. Nr. 53 alla G.U. 23 settembre 2015, Nr. 221) 
 

Gentile Cliente, la presente per informarLa che in seguito all’entrata in vigore del decreto 

"semplificazioni", sono state apportate alcune modifiche al D.Lgs 81/08 in materia di Salute e 

Sicurezza negli Ambienti di Lavoro. 

 

Il capo III del decreto semplificazioni, "Razionalizzazione e semplificazione in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro", contiene negli artt. 20 e 21 una serie di disposizioni che da un lato apportano 

alcune modifiche significative ed inasprimenti sanzionatori, dall'altro introducono alcuni 

alleggerimenti degli adempimenti in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali previsti dal D.P.R. n. 1124/1965. 

 

OMESSE FORMAZIONE E VISITE MEDICHE 

SISTEMA SANZIONATORIO PER SOGLIE 

 

L'art. 20, comma 1, lettera i) del nuovo decreto, ha inserito nell'art. 55 del D.Lgs. 81/08, il nuovo 

comma 6-bis, in base al quale in caso di violazione delle disposizioni previste dall'art. 18, comma 1, 

lettera g), in materia di visite mediche, e dall'art. 37, commi 1, 7, 9 e 10, in materia di formazione 

obbligatoria delle figure della prevenzione, se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori gli 

importi della sanzione sono raddoppiati mentre se si riferisce a più di dieci lavoratori gli importi 

della sanzione sono triplicati. 

Viene introdotto dunque un sistema sanzionatorio per soglie che va a stabilire le pene in base alla 

gravità dell'illecito, misurata sul numero di omissioni dello medesimo tipo riscontrate dagli 

organismi competenti. 

 

AUMENTI DELLE SANZIONI IN CASO DI OMESSA FORMAZIONE 

 

Questa nuova metodologia sanzionatoria, introdotta dall'art. 20, comma 1, lettera i), dal decreto 

"semplificazioni" viene applicata anche alle violazioni in materia di formazione dei lavoratori, dei 

preposti, dei dirigenti, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e degli addetti alle 

emergenze (primo soccorso e lotta incendi) – art. 37, c. 1, 7, 10 e 9, D.Lgs. 81/08. 

La mancata formazione delle suddette figure comporta una responsabilità penale di tipo 

contravvenzionale a carico del datore di lavoro e del dirigente con l'applicazione di una sanzione 

dell'arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.315,20 a 5.699,20 euro (art. 55, comma 5, 

lettera c). 
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REATO DI MANCATA SORVEGLIANZA SANITARIA DEL LAVORATORE 

 

L'art. 18, comma 1, lettera g), del D.Lgs. 81/08 stabilisce che il datore di lavoro ed i dirigenti, che 

organizzano e dirigono le attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, hanno 

l'obbligo di "inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di 

sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente l'osservanza degli obblighi previsti a suo 

carico nel presente decreto". 

La violazione di tale disposizione determina a carico di tali soggetti una responsabilità penale di 

tipo contravvenzionale con un’ammenda che va da € 2.192,00 ad € 4.384,00 euro (art. 55, comma 

5, lettera e). In seguito alla suddetta modifica quando l'illecito riguarda più di cinque lavoratori gli 

importi vengono raddoppiati mentre quando riguarda più di dieci lavoratori gli importi della 

sanzione vengono triplicati arrivando ad un massimo di € 13.152,00. 

Tale norma non fa riferimento esclusivamente ai i lavoratori subordinati, ma è applicabile anche ai 

lavoratori equiparati dall'art. 2, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 81/08, come i collaboratori 

coordinati e continuativi che prestano la propria opera nei luoghi di lavoro del committente, i soci 

lavoratori, etc… 

 

MODIFICHE AL D.LGS. 81/2008 PER IL LAVORO ACCESSORIO 

ASSOCIAZIONI RELIGIOSE E VOLONTARI 

 

Insieme alle modifiche apportate all’apparato sanzionatorio con l'art. 20, comma 1, lettere a) e b), 

il legislatore ha riallineato la disciplina prevista dal D.Lgs. 81/08 alle ultime modifiche introdotte 

dal D.Lgs. 81/15, in materia di riordino delle tipologie contrattuali; sono state in parte riviste le 

norme relative a salute e sicurezza per il lavoro accessorio. Viene ora stabilito che per i lavoratori 

che effettuano prestazioni di questo tipo quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 è da applicarsi 

esclusivamente nei casi in cui le prestazioni siano svolte in favore di un committente imprenditore 

o professionista. Nella nuova formulazione del comma 8 dell'articolo 3 del D.Lgs 81/08 viene 

aggiunto che "Negli altri casi si applicano esclusivamente le disposizioni di cui all'articolo 21" 

ovvero le disposizioni relative ai componenti dell’impresa familiare (di cui all’articolo 230-bis del 

Codice civile) ed ai lavoratori autonomi. Tale norma comporta principalmente l'obbligo per gli 

stessi di utilizzare le attrezzature di lavoro e i DPI in conformità alle disposizioni di cui al Titolo III e 

la facoltà di chiedere di beneficiare della formazione prevista per i lavoratori e/o della sorveglianza 

sanitaria – Art. 41 D.Lgs. 81/08. Continuano ad essere esclusi da quanto previsto del D.Lgs. 81/08 e 

i lavoratori occupati in piccoli lavori domestici a carattere straordinario, l'insegnamento privato 

supplementare e l'assistenza domiciliare a bambini, anziani, ammalati e disabili. 

L'art. 20, comma 1, lettera b) ha, modificato il comma 12 – bis dell'art. 3, del D.Lgs. 81/08, 

estendendo il regime di tutela più limitato previsto dall'art. 21 dello stesso decreto anche ai 

volontari delle associazioni religiose ed i volontari accolti nell'ambito dei programmi internazionali 

di educazione non formale. Rientrano in tale regime anche: 

 

 i volontari di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266 

 i volontari che effettuano servizio civile 

 i soggetti che prestano la propria attività, spontaneamente e a titolo gratuito o con mero 

rimborso di spese, in favore delle associazioni di promozione sociale, delle associazioni 

sportive dilettantistiche, etc. 

 

 



 
3 

VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERATTIVA E NUOVI STRUMENTI PER I DATORI DI LAVORO 

 

Sono state introdotte dall'art. 20, comma 1, lettere e), f), del decreto "semplificazioni" alcune 

modifiche in materia di valutazione dei rischi. Il legislatore nell'art. 28 del D.Lgs. 81/08, ha inserito 

un altro comma, il 3-ter, il quale stabilisce che l'Inail, anche in collaborazione con le aziende 

sanitarie locali per il tramite del Coordinamento tecnico delle Regioni e gli organismi paritetici 

abilitati, rende disponibili al datore di lavoro strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei 

livelli di rischio. Un’altra modifica riguarda l'art. 29 del D.Lgs. 81/08, dove è stato sostituito il 

comma 6-quater: con decreto del Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali, da adottarsi previo 

parere della Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro, sono 

individuati strumenti di supporto per la valutazione dei rischi di cui agli articoli 17 e 28, tra i quali 

strumenti informatizzati secondo il prototipo europeo OIRA (Online Interactive Risk Assessment). 

 

SVOLGIMENTO DIRETTO DEL DATORE DI LAVORO DEI COMPITI DI ANTINCENDIO, PRIMO 

SOCCORSO ED EVACUAZIONE 

 

L'art. 20, comma 1, lettera g), interviene sull’art. 34 del D.Lgs. 81/08, in merito allo svolgimento 

diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di prevenzione e protezione dai rischi. Fino ad 

oggi il datore di lavoro nelle imprese o unità produttive fino a cinque lavoratori – tranne il caso di 

attività a maggior rischio previste all'art. 31, comma 6 dello stesso decreto – poteva svolgere 

direttamente i compiti di primo soccorso, nonché di prevenzione degli incendi e di evacuazione, 

dandone preventiva informazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

Con la modifica ora apportata è consentito ai datori di lavoro di assumere direttamente i compiti 

antincendio, primo soccorso ed evacuazione anche qualora l'impresa o l'unità produttiva superi i 

cinque lavoratori, fermo restando l'obbligo di prendere parte ai corsi di formazione specifici. 

 

 

ABILITAZIONE ALLA CONDUZIONE DEI GENERATORI DI VAPORE 

 

Viene inserito, dopo l’Art. 37 del D.Lgs. 81/08, l’Art. 73-bis “Abilitazione alla conduzione dei 

generatori di vapore”. 
Con decreto del Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali sono disciplinati i gradi dei certificati di 

abilitazione alla conduzione dei generatori di vapore, i requisiti per l’ammissione agli esami, le 

modalità di svolgimento delle prove e di rilascio e rinnovo dei certificati. Con il medesimo decreto 

è, altresì, determinata l'equipollenza dei certificati e dei titoli rilasciati in base alla normativa 

vigente. 

 

FORMAZIONE DEI COORDINATORI NEI CANTIERI EDILI 

 

La modifica riguarda l'articolo 98, comma 3, del D.Lgs. 81/08. L’allegato XIV, relativo alla 

formazione dei coordinatori nei cantieri temporanei e mobili è aggiornato in base all’Accordo in 

sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano. I corsi di cui all’allegato XIV, esclusivamente per il modulo giuridico (28 ore), e 

per i corsi di aggiornamento possono svolgersi in modalità e-learning nel rispetto di quanto 

previsto dall’allegato I dell’Accordo Stato – Regioni del 21 dicembre 2011 relativo alla formazione 

dei lavoratori. 
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RUMORE 

 

All'articolo 190 del D.Lgs 81/08, il comma 5-bis è sostituito dal seguente: “L'emissione sonora di 

attrezzature di lavoro, macchine e impianti può essere stimata in fase preventiva facendo 

riferimento alle banche dati sul rumore approvate dalla Commissione consultiva permanente di 

cui all'articolo 6, riportando la fonte documentale cui si è fatto riferimento”. 
 

REGISTRO DEGLI INFORTUNI 

 

L’Art. 21, comma 4 del decreto "semplificazioni" stabilisce che “A decorrere dal novantesimo 

giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto “semplificazioni” è abolito l’obbligo di 
tenuta del registro infortuni”. 
 

 

I Tecnici di RAAM SRL sono a Vostra disposizione per ogni eventuale chiarimento o 

approfondimento. 

 

Cordiali saluti. 

                                                               

 RICERCA APPLICATA AMBIENTE SRL 

                                                                               La Direzione 

  


